
Per lungo corso (li s e c o l i , col prospero vento d’ una mara- 
vigliosa fo r tu n a , quasi fosse fatta com pagna della prudenza e 
virtù dei re fra n ces i, m ontò il regno di Francia a quella gran­
dezza che abbiam o veduto fino ai nostri g io rn i; perchè essen­
do n eg li antichi tem pi stata divisa quella provincia fra m olli 
s ig n o r i, ed avendone posseduta per 5 4 6  anni sem pre qualche 
parte g l’ In g le s i, non forni d i ridursi tutta sotto la corona 
che al tempo di Carlo V i l i  e di L odovico X II ; i quali pren­
dendo , P un dopo l’ a ltro , in  m atrim onio Anna di B retagna, 
incorporarono per ultim o quel ducato alla corona d i Francia. 
Questo è quel regno , del quale , dopo stabilita  la potenza della  
casa d’ A ustria in  cr is tia n ità , i principi p iù  deboli desiderano  
P am icizia  e P in telligenza ; e m entre g li in feriori attendono 
alla sua conservazione, i superiori aspirano alla sua distru­
zione , per levarsi davanti P ostacolo che hanno di pervenire 
alla monarchia ; e  di qui nasce ed è nato , che già da tanti 
anni non si attenda ad altro c h e , prim a con guerre ester­
ne e poi con le c iv ili ed in te r n e , ad abbatterlo e  distrug­
gerlo. E  se ben pare che non si g ioch i in  effetto se non di 
quel nobilissim o r e g n o , tuttavia quello è il cam po dove si ha 
finalm ente da decidere se il resto della cristianità debba andare 
in  m iserabile servitù . E  quantunque , già quarant’ a n n i, esso , 
sotto i passali r e , fosse arrivato a tal colm o che era solleva­
m ento degli am ici c terrore grandissim o de’ n e m ic i, tuttavia  
dai tre fratelli u ltim am ente estin ti fu lasciato in  tale s ta to , che  
ben si poteva deplorar la sua caduta , ma non sperar m ai più di 
vederlo in  alcuna m aniera sollevato. P erciocché , o fosse la p ic­
cola e tenera età , nella quale due di loro (1) vennero al r e g n o , 
che lo rendesse anco più esposto ai d isegni de’ suoi n e m ic i, o 
fosse l’ im m odcrato desiderio del dom in io , che fom entando l’am ­
bizione di molti non li rendesse solleciti che di sè stessi ; que­
sto pertanto è verissim o , che dopo la m orte di E nrico I I I , u l­
tim o di quel ram o, era ridotto il regno in  modo d ilacerato, che 
com e corpo in  m ille parti d iv iso  ogni altra cosa appariva in  
lui che P im m agine e splendor suo trapassato. A nzi essendo re-
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(1; Francesco II e Carlo IX.


